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Allegato A
(articolo 2)

Finalita del corso e profilo del docente certificato per ’insegnamento di una disciplina non linguistica
in lingua straniera

Al termine del corso di perfezionamento i corsisti devono aver acquisito solide competenze nella
propria disciplina insegnata in lingua straniera nel modo piu adeguato alla tipologia del corso di
studi, all’eta e al curricolo degli allievi con cui entreranno in contatto. A questo scopo & necessario
che le conoscenze e competenze metodologiche e linguistiche siano fin dall’inizio del percorso
strettamente connesse con le capacita di gestire la classe e di progettare il percorso educativo ¢

didattico.

Sul fondamento di una competenza comunicativa nella lingua straniera di livello C1, al termine del

corso 1 corsisti dovranno possedere:

- una buona competenza nella micro-lingua disciplinare della lingua straniera;

- una buona competenza nell’utilizzo della lingua straniera nell’insegnamento;

- una buona.conoscenza degli aspetti fondamentali della metodologia CLIL;

- la capacita di progettare un percorso CLIL integrando lo sviluppo delle conoscenze e
competenze disciplinari con quelle linguistiche;

- la capacita di collaborare metodologicamente e operativamente con i docenti di lingua straniera;

- la capacita di condurre autonomamente le lezioni CLIL e di impiegare metodologie e strategie
che consentano agli allievi di apprendere attraverso la lingua straniera;

- la capacita di valutare, scegliere, adattare e creare materiali e risorse didattiche anche utilizzando
le nuove tecnologie;

- la capacita di creare e utilizzare strumenti di valutazione, autovalutazione degli apprendimenti e
di monitoraggio coerenti con la metodologia CLIL.

In coerenza con gli obiettivi indicati il corso di perfezionamento prevede: attivita formative di base
trasversali, aspecifiche rispetto alle materie scolastiche coinvolte, pit orientate ad aspetti teorici e ai
principi e alle problematiche di base del CLIL; laboratori (attivita caratterizzanti) specifici per
materia e per lingua, svolti in lingua straniera, finalizzati a far sperimentate ai corsisti in prima
persona la trasposizione pratica di quanto appreso in aula; attivita obbligatorie di tirocinio indiretto
in universita (preparazione, riflessione e discussione delle attivita, documentazione per la relazione
finale di tirocinio) e diretto nelle scuole. L’attivita di tirocinio, per un minimo complessivo di 300
ore pari a 12 crediti formativi universitari, prevede attivita di osservazione, di lavoro in situazione
guidata, di produzione di materiali didattici e attivita in cui il corsista sia pienamente autonomo.

Al termine i corsisti :
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Ambito linguistico:
- hanno consolidato la competenza nella lingua straniera di livello C1 ,
- possiedono un adeguato livello di competenze finalizzate alla gestione linguistica di cont

disciplinari in LS

Ambito disciplinare
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- sanno utilizzare le conoscenze disciplinari in coerenza con la dimensione formativa proposta dai

curricula delle materie in CLIL relative al proprio ordine di scuola
- sanno gestire la trasposizione didattica delle conoscenze disciplinari in chiave di integrazione tra

lingua e contenuti

Ambito metodologico-didattico
- sono in grado di costruire - una modalita di lavoro CLIL, per garantire ’integrazione tra lingua e

disciplina : »
- sono i grado di valutare, scegliere, adattare, creare materiali e risorse didattiche per ottimizzare

la lezione CLIL
- sono in grado di condurre autonomamente le lezioni CLIL, impiegando metodologie e strategie

finalizzate ad apprendere attraverso la lingua straniera
- sono in grado di progettare e utilizzare sistemi e strumenti di valutazione condivisi ¢ integrati,

coerenti con la metodologia CLIL.

La seguente Tabella fornisce una descrizione dettagliata del Profilo Linguistico, Disciplinare e
Metodologico del Docente di Disciplina non linguistica in lingua straniera al termine del percorso
formativo

Ambito linguistico
ha una competenza di Livello Cl nella Scala globale
lingua straniera - E’ in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa

ricavare anche il significato implicito.

Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le
parole.

Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali.
Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di
saper controliare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.

ha competenze linguistiche adeguate alla | Comprensione di un testo

gestione di contenuti disciplinari in E’ in grado di comprendere in dettaglio testi orali e scritti piuttosto lunghi e complessi,
lingua straniera relativi o meno alla sua area disciplinare.
Lavorare su un testo K

E’ in grado di riassumere e rielaborare testi lunghi e difficili, di vario genere.

Repertorio linguistico

E” in grado di scegliere Ja formulazione adatta in un vasto repertorio linguistico che gli
permette di esprimersi chiaramente e senza doversi limitare in cid che intende dire, al
fine di gestire la complessita epistemologica delle discipline.

Ampiezza del lessico
Ha padronanza di un vasto repertorio Jessicale, anche specialistico, nonché di espressioni

idiomatiche e colloquiali.

Produzione orale
E’ in grado di descrivere ed esporre argomenti complessi in modo chiaro e preciso.

Esposizioni in classe
E’ in grado di fare un’esposizione chiara e ben strutturata di un argomento complesso,
sviluppando in modo abbastanza esteso i diversi punti di vista.
E’ in grado di reagire efficacemente a domande e interruzioni.
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Interazione orale .
E’ in grado di esprimersi con chiarezza e con buona padronanza lessicale.

E’ in grado di prendere parte ad interazioni complesse, anche nell’ambito di discussioni
di gruppo.
Coerenza e coesione

E’ in grado di realizzare un discorso chiaro, sciolto e ben strutturato, utilizzando schemi
organizzativi, connettivi ed espressioni coesive.

Correttezza grammaticale

Mantiene costantemente un livello elevato di correttezza grammaticale.

E’ in grado di utilizzare la lingua per spiegare, trasmettere informazioni, dare istruzioni,
chiarire e verificare la comprensione, valutare i livelli di apprendimento disciplinare e
linguistico.

E’ in grado di utilizzare la lingua per la gestione della classe.

ha una padronanza delia microlingua
disciplinare (lessico specifico, tipologie
di discorso, generi e forme testuali,...) €
sa trattare nozioni e concetti dlsuplman
in lingua straniera ‘

E’ in grado di utilizzare il lessico e le strutture sintattiche e semantiche specifiche della
microlingua disciplinare.

E’ in grado di esprimere, contestualizzandoli, concetti e nozioni specifici della disciplina.

E’ in grado di utilizzare generi ¢ forme testuali propri della disciplina.

Ambito disciplinare

¢ in grado di utilizzare le conoscenze
disciplinari in coerenza con la
dimensione formativa proposta dai
curricula delle materie relative al
proprio ordine di scuola

E’ in grado di orientarsi nella normativa nazionale € comunitaria vigente, in particolar
modo per quanto riguarda gli aspetti innovativi della didattica utilizzandola come
riferimento per la pianificazione e progettazione didattica.

E’ in grado di utilizzare strumenti e procedure per condurre I’analisi disciplinare sulla
base dei criteri di essenzializzazione, problematizzazione e storicizzazione per garantire
una coerente trasposizione dal sapere esperto al sapere didattico.

E’ in grado di pianificare ¢ programmare il lavore didattico attraverso I’organizzazione
di percorsi funzionali allo sviluppo di conoscenze, abilith e competenze integrate.

¢ in grado di trasporre in chiave
didattica le conoscenze disciplinari
integrando lingua e contenuti

E’ in grado di utilizzare [I’analisi disciplinare come dispositivo metodologico di
progettazione curricolare individuando ¢ collegando gli elementi essenziali della
disciplina (conoscenze, abilita, competenze) in modo anche trasversale.

E’ in grado di pianificare e programmare percorsi didattici disciplinari in lingua
straniera, attraverso la individuazione della relazione tra competenze linguistiche,
competenze disciplinari ¢ competenze chiave, in funzione della loro integrazione e dei
livelli attesi.

Ambito metodologico-didattico

¢ in grado di progettare percorsi CLIL in
sinergia con i docenti di lingua straniera
e/o di altre discipline

E’ in grado di definire gli obiettivi che integrano contenuto, lingua straniera ¢ abilita
cognitive lavorando in sinergia con I’insegnante di lingua straniera e con il Consiglio di
Classe.

E’ in grado di identificare i contenuti e ta lingua ad essi funzionale e di pianificare come
introdurli in maniera efficace.

E’ in grado di pianificare come mantenere il livello richiesto di complessita dei contenuti
attraverso la mediazione di un adeguato input linguistico.

E’ in grado di scegliere metodologie appropriate ed efficaci utilizzate sia
nell’apprendimento della LS che delie discipline e di pianificare come imp
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riconoscendo la dovuta importanza all’apprendimento esperienziale (alias didattica
laboratoriale, didattica per progetti o project work, learning by doing, ecc.) ai sussidi
visivi e multimediali, alle metodologie a mediazione sociale.

E’ in grado di scegliere attivita motivanti che promuovono I’apprendimento del
contenuto e della LS (BICS - Basic Interpersonal Communicative Skills e CALP
Cognitive Academic Language Proficiency ) ¢ richiedono I’uso della lingua straniera
nelle interazioni.

E’ in grado di definire gli obiettivi CLIL che devono essere raggiunti alia fine dell’anno
scolastico in maniera da rendere evidenti i risultati di apprendimento sia nel contenuto
che nella lingua straniera (BICS e CALP).

E’ in grado di pianificare la valutazione integrata di contenuto e lingua.

¢ in grado di reperire, scegliere, adattare, | E’ in grado di valutare e scegliere materiali e risorse didattiche appropriati dal punto di -
creare materiali e risorse didattiche per | vista del contenuto, della lingua ¢ delle abilita cognitive e anticipare eventuali problemi e

ottimizzare la lezione CLIL, utilizzando | relative soluzioni.

anche ie risorse tecnologiche e
informatiche E’ in grado di adattare e didattizzare i materiali in relazione agii obiettivi previsti e alla

complessita linguistica.

E’ in grado di predisporre i materiali di lavoro in funzione del compito (task-based
learning ).

E’ in grado di utilizzare le TIC per creare materiali e facilitare la comprensione dei
contenuti.

E’ in grado di integrare le risorse TIC all’interno delle lezioni per supportare
I’apprendimento di lingua e contenuto.

¢ in grado di realizzare autonomamente | E’ in grado di utilizzare adeguate procedure metodologiche per facilitare e promuovere

un percorso CLIL, impiegando la comprensione.
‘metodologie e strategie finalizzate a ,
favorire I’apprendimento attrayerso la E’ in grado di guidare lo studente a sviluppare strategie cognitive di comprensione.

lingua straniera.
E’ in grado di utilizzare metodologie interattive.

E’ in grado di sostenere e favorire ’apprendimento del contenuto attraverso la lingua
straniera utilizzando un approccio basato sulla ricerca (enquiry-based).

E’ in grado di organizzare contesti di lavori pertinenti e significativi e di adottare un
approccio olistico.

E’ in grado di sostenere il progresso nell’apprendimento del contenuto attraverso la
lingua utilizzando la metodologia del compito.

E” in grado di promuovere I’autonomia dello studente nell’utilizzo della lingua per
apprendere.

E’ in grado di promuovere la competenza interculturale offrendo opportunita di riflettere
su prospettive cuiturali diverse.

¢ in grado di elaborare e utilizzare E” in grado di utilizzare il quadro normativo di riferimento per elaborare e predisporre
sistemi e strumenti di valutazione efficaci strumenti di verifica e valutazione sommativa e normativa.
condivisi e integrati, coerentj con la
metodologia CLIL. E’ in grado di utilizzare strategie per un’ efficace Valutazione-per-I’apprendis
(Assessment for Learning).

E’ in grado di creare e utilizzare strumenti peg.yalutare attraverso la lingua st
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E’ in grado di creare strumenti per vaiutare il progresso di abilita e competenza nella
lingua e nel contenuto.

E’ in grado di sviluppare strategie per monitorare € registrare il progresso nella lingua e
nel contenuto.




